
POLITICA INTERNA 

Le assise di Bologna si apriranno 
mercoledì con un omaggio a Pertini 
Sono 1100 i delegati, mille gli invitati 
settecento i giornalisti accredidati 

Dietro la presidenza un gioco di tele 
simboleggerà la nuova navigazione del Pei 
Forse il voto con le schede magnetiche 
Al Palasport al lavoro 4mila operai 

Véle rosse al congresso della svolta 
Ad ascoltare Occhietto tutti i segretari di partito 
Alle 16.30 di mercoledì Achille Occhetto comince
rà a leggere la sua relazione e darà il via, al Pala
sport di Bologna, al 19° Congresso straordinario 
del Pei. Alle sue spalle, sotto la scritta «Per una fa
se nuova della sinistra», centinaia di vele rosse 
simboleggeranno la navigazione a cui si accingo
no i comunisti italiani. Sono 1100 i delegati, mille 
gli invitati, settecento i giornalisti. 

• I ROMA. Quattromila perso
ne, l'80 per cento volontari, la
vorano sodo por allestire il Pa
lasport di Bologna. Mercoledì 
tutto sarà pronto per accoglie
re i 1100 delegati che per quat
tro giorni faranno il congresso 
straordinario del Pei. La sceno
grafia e abbastanza sobria: alle 
spalle della presidenza un gio
co di vele di color rosso che via 
via sfuma e, a distanze regola
ri, otto grandi schermi riman
deranno alla platea le immagi
ni degli oratori. Difronlc alla 
presidenza (cosi come era alle 
assise di Roma di un anno fa) 
ci sarà la tribuna stampa. Il 
congresso comincerà alle 
15,30 sulle note dell'Interna-
zionalc. Ci sarà una breve 

commemorazione di Sandro 
Pertini e poi Giancarlo Paletta 
sarà eletto presidente del con
gresso. Subito dopo Occhetto 
comincerà a leggere la relazio
ne. Al termine i delesati nomi
neranno le commissioni di la
voro (politica, elettorale, statu
to e verifica dei poteri). E nella 
serata di mercoledì gli aderenti 
alle tre mozioni si riuniranno 
separatamente per un primo 
bilancio (i delegali della mo
zione Cossutta tcrrano una as
semblea anche martedì alle 18 
presso la federazione). Giove
dì (dopo che in apertura sarà 
festeggiato l'8 marzo) il dibat
tito sarà aperto da due ampi 
interventi della mozione due e 
tre. Toccherà, come è stato de

cìso nelle rispettive assemblee 
nazionali, ad Aldo Tortorclla e 
ad Armando Cossutta. Il dibat- ' 
ilio proseguirà venerdì e saba
to e si chiuderà con gli inter
venti di Pietro Ingrao per la 
mozione due e di Glanmario 
Cazzaniga per la tre. Alle 11,30 
Achille Occhetto tornerà alla 
tribuna per il discorso conclu
sivo. Nel pomeriggio si vote
ranno le proposte di modifica 
dello statuto, gli ordini del gior
no, le tre mozioni e infine i 
nuovi organismi dirigenti (Co
mitato centrale e Commissio
ne nazionale di garanzia). Do
vrebbe funzionare (se il con
gresso darà il suo assenso) un 
sistema di votazione in tempo 
reale con scheda magnetica. 
Sarebbe la prima volta in Italia. 

Gli invitati saranno mille, t 
partiti saranno presenti ai mas
simi livelli. La delegazione del 
Psi sarà guidata da Bettino Cra-
xi e composta da Giulio Di Do
nato, Giuliano Amato Carlo 
Tognoli, Claudio Signorile, 
Ugo Intini e Gennaro Acquavi, 
va. Per la De ci saranno Arnal
do Forlani, Ciriaco De Mila. Sil
vio Lega, Enzo Scotti, Nicola 
Mancino. Franco Maria Malfat
ti, Paola Svcva Colombo. Gior

gio La Malfa guiderà invece la 
delegazione del Pri, di cui fan
no parte il vice Giorgio Bogi, Li
bero Gualtieri, Antonio Del 
Pennino. Giovanni Ferrara, 
Amerigo Baitlstuli e Gabriella 
Poma. Per il Psdi ci sarà il se
gretario Antonio Cariglia. Re
nato Altissimo, Alfredo Biondi, 
Antonio Patuelli e Attillo Ba-
stianlnl saranno presenti a no
me del RI. I Verdi arcobaleno 
saranno rappresentati da Fran
cesco Rutelli, Edo Ronchi, 
Franco Corleone e Fabio Se

menzaio. Infine Patrizia Ama-
boldi, Vito Nocera, Giovanni 
Russo Spena e Luigi Vinci sa
ranno al congresso a nome di 
Dp. 

Presenti anche le organizza
zioni sindacali. Bruno Trentin 
e Ottaviano Del Turco per la 
Cali, Sergio D'Antoni per la Cisl 
(Franco Marini e assente per
ché in viaggio in Cile) e Gior
gio Benvenuto per la UH. 

Il congresso si avvicina e già 
si pensa al dopo. Per Piero Fas
sino, della segreteria, si tratta 

per la fase costituente di fissare 
•regole e norme che garanti
scano ulteriormente tutti i dtnt-
ti di libera discussione». Già fi
nora, aggiunge, e stata assicu
rata la «massima libertà di di
battito, piena cittadinanza a 
tutte le posizioni, trasparenza 
e chiarezza delle decisioni*. 
Questa esperienza ha contri
buito, aggiunge, «a delineare 
già una nuova forma partito». 
Cercare nuove regole però 
non «dovrà portare alla cristal
lizzazione correntlzla». Il capo

gruppo della Camera, Renato 
Zangherl, in una intervista al 
Messaggero, dice che >il pro
blema che abbiamo aperto ri
guarda non solo la vita del Pei 
ma l'avvenire di tutta la sini
stra». Aggiunge che serve un 
partito «più aperto alla società, 
meno burocratico». E, riferen
dosi alla proposta di «governo 
costituente» avanzata da Mas
simo D'AIcma, sostiene che «la 
chiarezza delle posizioni e un 
leale impegno comune posso
no e debbono coesistere». 

Una serata in musica il giorno di apertura 

Concerto per il Pei 
con Vecchioni e Paoli 
Comincerà con un grande concerto d'augurio, la sera 
di mercoledì 7, la giornata «off» delle migliaia di perso
ne che Bologna ospiterà durante il Congresso straordi
nario. E già, perché i circa 1.100 delegati, 700 giorna
listi, 1.000 invitati non si ciberanno di sola politica. Per 
loro, ma anche per tutti i bolognesi, l'organizzazione 
ha programmato una piccola serte di spettacoli, da 
aggiungere ad una città notturna non avara. 

" ' " ' " ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " ' ' " " 
VANNI 

• i BOLOGNA. Bologna città 
•gaudente»? Un luogo comune 
al quale la città non vuole ri
nunciare per i quattro giorni 
durante I quali verrà ospitato il 
Congresso del Pei. E la «straor
dinaria- occasione politica sa
rà sottolineata mercoledì da 
un concerto altrettanto straor
dinario. Sul palco dell'acco
gliente Palacongressi della Fie
ra, ad un paio di chilometn 
dalla sede delle assise, saliran
no undici cantanti ed attori. 
•Dedicato a.. - e il titolo di una 
parata spettacolare che grazie 
ad un eccellente coordina
mento organizzativo vedrà sfi
lare, dalle ore 21, Gino Paoli, 

Paola Pitagora, Fiorella Man-
noia, Lina Sastri. Teresa De 
Sto. Roberto Vecchioni, Ivano 
Fossati, gli Stadio. Rlchy Gian-
co. Angelo Branduardl e Ales
sandro Bono. Interventi e can
zoni d'amore e d'auguri. Un 
gesto d'affetto per un'assise 
che si confronta con temi im
portanti. Ma anche un simpati
co e significativo alto di rico
noscimento verso un partilo 
politico che si e sempre e sem
pre più interessato anche della 
canzone italiana, del mondo 
dello spettacolo. Sono questi i 
nomi e volli che tante volte 
hanno trovato spazio nelle fe
ste dell'Unità, nelle battaglie 

politiche e sociali, fino alle 
musicassette-Inserto del nostro 
giornale, ultima iniziativa tesa 
a valutare un'espressione mol
to spesso al di fuori del «busi
ness». 

Ma non si tratta di una «chia
mata alle armi». Lo dimostra la : 
spontaneità con cui gli artisti 
hanno aderito ali» serata. Lo 
dimostra Lina Sastri, che per 
partecipare lascierà all'ultimo 
momento il set di un film in co
struzione. Lo testimoniano 
Branduardl e Vecchioni, che 
interromperanno le loro tour
nee, o I giovani Alessandro Bo
no e Fiorella Mannola. 

Il concertone d'augurio è 
stato organizzato dal Pei di Bo-
logra, dalla Coop Soci dell'U
nità e dalla agenzia Hei Ma in 
collaborazione con te diverse 
segreterie degli artisti, Proprio 
la Hei Ma, con Gino Paoli, ha 
proposto che l'Intero Incasso 
della serata (un biglietto costa 
15.000 lire) venga utilizzato 
per la simbolica apertura di un 
(ondo destinato alla creazione 
di scuole di musica nelle car
ceri minorili. 

I lavori 
di allestimento 
del 
10* Congresso 
al Palasport 

-««'Bologna -, 
'A sinistra, 
Roberto 
Vecchioni 
e Gino Paoli 
che -
canteranno 
per II Pei 

Ma le Iniziative non si esauri
scono con questo -concerto
ne-, In un teatro tenda apposi
tamente allestito nella ex ma
nifattura tabacchi (a pochi 
passi dal Palasport) troverà 
spazio una figura diventata or
mai fondamentale nelle feste 

dell'Unità. Si tratta di Vittorio 
Bonetti, pianobarìsia dalle mil
le risorse che riesce sempre e 
comunque a coinvolgere la 
platea, volente o nolente, in un 
•ripasso» musicale indescrivi
bile. La forza musicale di Bo
netti in qualche modo travalica 

testi e musiche per assumere 
un significato di aggregazione 
che ha del miracoloso. Il «san
tone della cantatella» si esibirà 
tutti i giorni, dalle 22 in poi. 

In questo calendario d'ini
ziative non poteva mancare un 
giusto riconoscimento (peral

tro l'ennesimo in regione) a 
Nanni Loy. Il regista cagliarita
no sarà al cinema Rialto (nella 
via omonima al 19) giovedì 8, 
per presentare a) pubblico il 
suo ultimo lavoro «Scugnizzi», 
interpretato dai ragazzi dell'i
stituto minorile di Nlslda. L'in
gresso è gratuito. 

Per chi volesse (are una pas
seggiata in pieno centro, con
sigleremo di addentrarsi nella 
video installazione preparata 
in piazza del Nettuno, li titolo 
di questa mostra visiva (che 
durerà per i quattro giorni del 
Congresso) è «I colori della 
razza-, ed il tema è quello del
la multlrazzialità. Insomma, 
tutto «congiura- per oflire una 
serata di svago ai congressisti. 
Ed alla maggior parte di essi, 
immaginiamo, non c'è biso
gno di consigliare le centinaia 
di osterie, locali notturni o 
«boutiques gastronomiche- na
scoste in ogni angolo della cit
tà. E per chi non è pratico di 
Bologna, c'è un efficiente box 
per le informazioni proprio 
nella piazza del Palasport, 
messo a disposizione dall'or
ganizzazione. 

Primarie a Torino 
Iscritti e no 
votano i candidati 
Wk TORINO. Potranno vota
re non solo gli iscritti al Pei, 
come era già avvenuto 
nell'85, ma tutti I cittadini 
che lo vogliono. È la prie im
pale novità delle -primarie» 
per la scelta dei candidati al
le prossime elezioni ammi
nistrative, che la Federazio
ne comunista torinese ha 
deciso di tenere il 24 e il 25 
marzo prossimi. Il meccani
smo è sostanzialmente quel
lo che era già stato messo a 
punto nel settembre scorso, 
prima che l'idea di racco
gliere i suggerimenti del 
maggior numero possibile di 
torinesi per la formazione 
delle liste subisse lo stop in 
seguito alla proposta di Oc
chetto e ai tempi stretti del 
dibattito congressuale. 

Chi desidera contribuire 
alla designazione degli uo
mini e delle donne da candi
dare alle assemblee istitu
zionali, riceverà una lista 
maggiorata del 30 per cento. 
Per il Consiglio comunale di 
Torino, ad esempio, 105 no
mi rispetto agli 80 della lista 
da presentare (le cifre natu
ralmente variano per i consi
gli circoscrizionali e nei Co
muni della provincia). E po
trà esprimere un numero di 
preferenza non inferiore a 4 
e non superiore al 60 per 
cento degli aspiranti candi
dati. 

«Ma avrà anche la facoltà 
- sottolinea Gaspare Enrico, 

responsabile del Diparti
mento enti locali della Fede
razione - di aggiungere no
mi nuovi, non compresi nel
l'elenco che gli viene sotto
posto. Un'altra innovazione, 
questa, che ci sembra signi
ficativa e politicamente utile, 
come dimostra qualche pri
ma esperienza. Nel Comune 
di Nichelino, dove le prima
rie si sono già tenute, i parte
cipanti alla consultazione 
hanno proposto in gran nu
mero due candidature che 
l'organizzazione locale del 
partito non aveva preso in 
considerazione 

Come si terrà conto delle 
indicazioni degli elettori-' I 
tre quinti delle liste saranno 
obbligatoriamente fermati 
coi nominativi più votati. La 
parte restante potrò essere 
utilizzata dagli organismi di
rigenti per garantire l'appli
cazione dei criteri di rappre
sentanza o per ovviare a 
eventuali manchevolezze. 

Le "primario- saranno an
nunciate con manifesti e 
spot televisivi. Per il capo
luogo 6 prevista l'istituzione 
di un'ottantina di seggi. Si 
potrà votare nelle sezioni 
più accoglienti e nei circoli, 
ma anche in locali pubblici 
come sedi circoscrizionali e 
bar. Almeno centomila non 
iscritti riceveranno personal
mente l'invito a indicare con 
la scheda quali candidati 
preferiscono. Z.P.CB. 

Pei in Campania: 
regole scritte per 
appalti «puliti» 
tra NAPOLI. Il Pei della Cam
pania ha proposto che negli 
enti locali vengano adottati 
quattro regolamenti che pos
sano garantire la trasparenza 
della vita comunale, la parteci
pazione dei cittadini, criteri og
gettivi nell'assegnazione di In
carichi e appalti allontanando," 
cosi, gruppi di pressione e-le
gati alla malavita organizzata. 

I quattro regolamenti, elabo
rati da tre docenti universitari, 
sono stati presentali nel corso 
di una conferenza stampa. Le 
quattro proposte riguardano la 
regolamentazione dell'acces
so agli atti amministrativi, quel
la per il conferimento degli In
carichi professionali e gli ap
palti e subappalti, l'accesso al
le informazioni sulla vita co
munale e la regolamentazione 
dei referendum propositivi. 
Hanno presentato le proposte i 
consiglieri regionali Costanti
no Bolla e Eugenio Donisc, ca
pogruppo alla regione, ed il se
gretario regionale Isaia Sales, 
nonché I docenti universitari 
Pietro Ciarlo, Sandro Stajano e 
Massimo Villone, che hanno 

elaborato materialmente i re
golamenti. 

Nel corso dell'incontro e sta
to spiegato che i comunisti 
campani decideranno allean
ze e partecipazioni a giunte 
sulla base dei quattro regola
menti. Costantino Bolla ha. 
spiegato che enunciazioni di. 
principio (come quella del de- . 
calogo del buon amministrato
re proposto dal movimento 
giovanile negli anni scorsi) 
non sono servite a portare nei 
comuni trasparenza e regolari
tà amministrativa. Sales. an
nunciando che domani il co
mitato regionale cetmpano del 
Pei sarà chiamato a stabilire ul
teriori norme di auloreepla-
mentp'ione per le imminenti 
elezioni, ha preciselo < he que
sti regolamenti sono stati già 
adottati da un comune •ambo-
locome quello di Pagani dove 
da due mesi è stata adottata 
una regolamentazione simile a 
quella proposta ieri 11 
CoRc.Co. di Salerno, inoltre. 
ha approvato le dol.bcr.i/ioni 
e le ha ritenute tanto valide da 
indicarle ad esempio agli altri 
comuni salernitani 

Pei Napoli 

Impegno 
riconfermato 
segretario 
• • NAFOU. Berardo Impegno 
è stato riconfermalo ieri matti
na segretario della federazione 
napoletana del Pei. Alla elezio
ne si è giunti su proposta di 
Biagio De Giovanni (riconfer
mato presidente del comitato 
federale) Il quale subito dopo 
la sua proclamazione ha pro
posto - come primo alto statu
tario - la rielezione di Impe-

, Rno alla massima carica del 
Pei partenopeo. Impegno ha 
riportato 124 suffragi sui 230 
aventi diritto al voto. Nel rin
graziare i compagni subito do
po l'elezione Impegno ha af
fermato che il mandato ricevu
to dal congresso appare chia
ro. Ora si tratta di verificare co
me realizzarlo e questo è un 
compito che non spetta solo 
ad una parte e riguarda davve
ro tutti. Impegno ha auspicato 
che il dialogo sia effettivamen
te reciproco senza annullare, 
pero la battaglia politica, ed ha 
ricordato le scadenze che at
tendono il Pei a cominciare 
dalle elezioni. Prima dell'inizio 
della votazione Eugenio Doni-
se aveva proposto, e nome de
gli iscritti che si riconoscono 
nella posizione della seconda 
mozione, di rinviare le votazio
ni per attendere la conclusione 
del congresso nazionale ed ha 
spiegato che in caso contrario, 
essi non avrebbero partecipa
to al voto. 

—"'—'•""'—— Passa la costituente, voti trasversali su Odg 

Milano, schieramenti confermati 
ma il «sì» esprime tre anime 
Anche a Milano il «si» vince, ma su più di un docu
mento si creano maggioranze trasversali: sull'uscita 
dell'Italia dalla Nato, sulle dimissioni di Ruberti, per 
i referendum cittadini su traffico, aree dismesse e 
urbanistica. E intanto nello schieramento del si, tra 
quella della segretaria Pollastrini e quella dei mi
glioristi affiora un'altra anima che dice: «Prima la 
chiarezza sulla costituente, poi il dialogo con il no». 

ROBERTO CAROUO 

••MILANO 11-si-prevale con 
574 voti, 59.42 per cento. 23 
delegati per Bologna e 97 posti 
nel nuovo Comitato lederale. 
Alla seconda mozione vanno 
300 voti (31.06%, 13 delegati e 
54 eletti) alla terza 68 voti 
(7,04%, 2 delegati e 11 eletti). 
Una quarta mozione legata al
la seconda prende 24 voti 
(2,48%). Ma se l'esito del voto 
sulle mozioni era scontato, 
non scontati sono gli equilibri 
del futuro gruppo dirigente. 
•Siamo lutti in discussione, a 
cominciare da me» aveva detto 
nella replica Barbara Pollastri
ni, la segretaria eletta due anni 
fa da quella maggioranza del 
nuovo corso oggi divisa sulla 
proposta costituente. Una fra
se che qualcuno ha interpreta
to come una minaccia di di
missioni. «Qui c'è chi nel fronte 
del si cerca di impallinarla» 

commenta qualche delegato. 
•Nel si c'è sfaldamento e con
fusione - puntualizza Edgardo 
Bonalumi (mozione 2) - l'a
vevamo previsto che l'iniziati
va di Cicchetto avrebbe diviso 
la maggioranza del nuovo cor
so e che a Milano le oscillazio
ni sarebbero state più forti per 
la storia degli ultimi anni-. In 
realtà il fronte del -si- non si è 
spaccato (presentando alla fi
ne una lista unitaria votata a 
tarda sera) ma vengono alla 
luce diverse componenti, con 
tanto di elenchi per le prefe
renze. E tra la Pollastrini e I mi
glioristi di Luigi Corbani e Piero 
Borghini affiora un'arca che si 
caratterizza per la dilfidenza 
verso le cosiddette operazioni 
ponte. «Oltre la siepe dei si e 
dei no» aveva detto la Pollastri
ni. «Va bene - sottolineano in 
quest'area - ma prima di tutto 

chiarezza e Impegno nel far 
vincere la proposta Occhetto». 
Dal segretario regionale Ro
berto Vitali, all'assessore al Bi
lancio della Giunta rosso-ver
de Roberto Camagni, dal con
sigliere regionale Fabio Binelli 
agli altri ducassessorl di palaz
zo Marino Massimo Ferlini e 
Marilena Adamo, a Silvano 
Ambrosetti della segreteria re
gionale, al segretario della Ca
sa della Cultura Sergio Scalpel
li, il messaggio e inequivoco, 
anche se con accenti diversi. 
•È dall'Inizio che insisto - dice 
Vitali - prima viene l'impegno 
per far vincere la proposta di 
Occhetto. Ora che e slata as
sunta dal congresso cerchia
mo una seria gestione unitaria 
e apriamoci a nuove conver
genze superando inutili con
trapposizioni. Non solo tra il si 
e il no, ma anche tra le diverse 
componenti del si. E proiettia
moci all'esterno verso ambien
ti nuovi, abbiamo anche il do
vere di fare la campagna elet
torale». -Non vogliamo opera
zioni ponte, ne da una parte 
né dall'altra - dice Ferlini - più 
chiari siamo oggi più unitari 
saremo domani-. 

Il nuovo gruppo dirigente? 
•La questione è nelle mani di 
tutti noi- aveva detto venerdì la 
Pollastrini. «Nessuno mette in 
discussione la segretaria - dice 

Roberto Camagni - Il punto è 
che deve essere espressa dalla 
maggioranza del si. se poi ven
gono altri apporti benissimo, 
purché non siano contrattati 
prima perchè questo vorrebbe 
dire annacquare la proposta di 
Occhetto». «La posizione della 
segretaria è stala limpida du
rante tutto il dibattito - precisa 
Ferruccio Capelli, della segre
teria - determinata nel soste
nere la proposta della Costi
tuente e nello slesso tempo 
preoccupata per le divisioni e 
attenta al dopo, alla possibilità 
di costruire un governo unita
rio ne) rispetto delle differenze. 
A tal fine è importante che si 
abbiano subito atti chiari di 
scioglimento sia del fronte del 
si sia del Ironie del no per evi
tare cristallizzazioni inutili e 
pericolose». 

Intanto i delegati votano or
dini del giorno respinti dalla 
commissione politica (uscita 
dell'Italia dalla Nato, referen
dum) con maggioranze tra
sversali. E con l'appoggio della 
Fgci. -Vogliamo essere -dice il 
segretario dei giovani Mirabelli 
- parte della costituente per 
portarvi la soggettività e l'auto
nomia di una generazione pro
tagonista dei conflitti che chie
de radicalità politica, critica 
dell'esistente e forte antagoni
smo». 

, . 158 consensi alla mozione uno, 151 alla due 

Catania, il voto divide 
ma l'impegno sul «dopo» unisce 
1 comunisti catanesi discutono di come «ritessere 
una trama unitaria» e di come «dare un contributo 
originale al dibattito sul dopo Bologna». È questo il 
filo conduttore del congresso provinciale che si 
conclude oggi. Al di là dell'adesione alle diverse 
mozioni congressuali è maggioritarial'esigenza di 
mettere in campo una forza della sinistra in grado 
di esprimere più criticità e più antagonismo. 

NINNI ANDRIOLO 

• I CATANIA. I comunisti ca
tanesi raccolgono l'invilo e 
guardano al «dopo Bologna». 
Cercano le vie «per messere 
una trama unitaria», puntando 
a dare un contributo costrutti
vo ed onginale ad una discus
sione nazionale che deve 
guardare ad una fase nuova 
della vita del partito. Sono stati 
molti, tra venerdì e sabato, gli 
interventi che hanno accolto la 
sollecitazione della relazione 
introduttiva del congresso. -Al 
di là delle posizioni di ciascu
no - aveva detto giovedì po
meriggio Vasco Giannotti, il 
segretario provinciale - si as
suma la fase costituente con 
un più avanzato terreno di ' 
confronto, di lotta e di iniziati
va politica. Non precostituia-
mo esiti e sbocchi del proces
so che dobbiamo avviare, ma 

stabiliamo regole e garanzie 
perchè tutti possano contribui
re a decidere modi, tempi e 
passaggi della fase nuova che 
a Bologna verrà aperta». E a 
Catania, la ricerca di una sinte
si più tra posizioni e opzioni 
diverse, è stata il filo condutto
re che ha orientato molti inter
venti al dibattito. Il dato di par
tenza, quello che assegnava 
una maggioranza del 51% alla 
prima mozione congressuale e 
un 49% alla seconda (sostan
zialmente confermato dal voto 
di ieri sera: 156 consensi alla 
mozione uno. 151 alla mozio
ne due), è diventato un'occa
sione di riflessione comune tra 
diversi delegati del «si- e del 
•no- che, pur nella chiarezza 
delle diverse scelte di fondo, 
hanno discusso del merito dei 
problemi e dei programmi. -Al 

di là dei numeri e dei risultati 
dei congressi sezionali - ha 
detto Adriana Laudani nel suo 
intervento - a Catania c'è una 
larga maggioranza di comuni
sti che esprimono un'esigenza 
di criticità, d'antagonismo e dì 
non omologazione, che sono 
una garanzia per la fase costi
tuente che dobbiamo avviare». 
E Manlio Di Mauro, pur riba
dendo che ha considerato la 
proposta di Occhetto una scor
ciatoia, ha rilevato icn che •oc
corre slare adesso dentro il 
nuovo processo che si apre 
con atteggiamento di ricerca, 
con capacità creativa, senza 
spirilo di nvolsa. ma entrando 
nel merito dei contenuti e te
nendo presente che termini 
come -nuovo, innovazione, 
nnnovamento, non sono neu
tri e che l'esito della strada che 
si imbocca non è scontato-. A 
chiedere che «si sia messi nelle 
condizioni di concorrere alla 
lase costituente preservando la 
ricchezza delle differenze-, è 
stata anche Clelia Papale. Per 
lei, che si è espressa per la se
conda mozione, -bisogna mi
surare il nuovo percorso sui 
contenuti-, E sui contenuti si è 
soffermalo Vittorio Campione 
che ha parlato -di nuova al
leanza da costruire tra i biso
gni della parte più debole della 

società e i nuovi soggetti della 
ricerca e dei saperi-. 

A rilevare la ricchezza del 
dibattito è stato ieri l'ielro Fole-
na. -In esso si coglie tutta l'ori
ginalità del Pei catancse che si 
è manifestata ir. questo qua
rantennio in forme assai diver
se- ha detto. Folena si e poi 
soffermato sull'esito dei con
gressi delle federazioni Sicilia-
ne e, a proposito della nella 
adesione che si e registrata at
torno alla proposta di Occhi-I
to, ha detto che -sostenere in 
modo superficiale che dalla li-
nostra del Pei siciliano 0 rien
tralo quel conscelativismo che 
stavamo facendo uscire dalla 
porta, significa non guardare 
ai fatti e alla lotta che abbiamo 
concretamente praticato, pur 
tra resistenze talvolta vincenti e 
onnis'ore. per rompere con
suetudini che abbiamo netta
mento condannato- (Vr il se
gretario regionale del Pei -In 
costituente devo rappresentare 
l'occasione per un atto d'umil
tà nei confronti di una società 
che esprime valori, tensioni, 
lermcnti positivi che vanno 
ascoltali e con i qui!; bisogna 
fare i conti. Non servono più le 
divise - ha detto tra l'altro Fo
lena - in un'epoca eh" 0 quel
la della non violenza e della 
smilitarizzazione-. 
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